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			Prefazione

			di Umberto Pelizzari

			L’immersione in apnea con la macchina fotografica, gestita in modo adeguato, ci
					riserverà delle sorprese inaspettate consentendoci di vedere tutto quello che ci
					circonda là sotto, nel Blu, in modo diverso. 

			Non solo
					perché, liberi da ingombranti attrezzature, ci potremo muovere in modo più agile
					e naturale con la possibilità di esplorare anche i luoghi meno accessibili.
				

			Non solo
					perché, nel silenzio legato all’assenza di bolle e con l’eleganza acquatica
					dell’apneista, avremo la possibilità di avvicinare meglio e in modo diverso gli
					abitanti del mare.

			Certo,
					questi sono sicuramente dei vantaggi importanti rispetto alla fotografia
					subacquea con le bombole. 

			Ma quello
					che, dal mio punto di vista, è ancora più importante nella fotografia in apnea è
					ciò che si riesce a comunicare con quel “click”!  

			Quando si
					scende in profondità, trattenendo il fiato, la percezione del corpo è
					completamente diversa e, in questa condizione di assoluta condivisione con il
					Mare, non senti più nulla tra la pelle, la muta e l’acqua.

			Allora
					esplodono dentro di noi delle emozioni uniche. E queste, a mio avviso, possono
					essere trasmesse solo dalla fotografia in apnea. 

			Sensazioni
					che ti pervadono e ti permettono di vedere e inquadrare lo stesso soggetto in
					modo diverso proprio grazie all’emotività dell’istante.

			E se il
					“click” arriva proprio in quell’istante piuttosto che in un altro è perché il
					tuo cuore, per quello che stai provando, te lo ha indicato.

			Credo sia
					proprio questo ciò che gli autori di “Fotografare in Apnea” ci vogliono comunicare, non
					semplicemente scattare una foto senza respirare ma immortalare un attimo che ci ha lasciato
					senza respiro. 

		

	
		 

		
			1. Introduzione

			1.1 Obiettivi

			La fotografia subacquea ha avuto nell’ultimo decennio una grande
				diffusione e questo è in gran parte dovuto all’avvento della tecnologia
				digitale.

			Il passaggio a questo nuovo supporto non è stato affatto indolore per
				alcuni “affezionati” della pellicola che erano particolarmente soddisfatti dei loro
				risultati soprattutto in situazioni particolari dove l’analogico era allora
				decisamente più performante (ad esempio nel controluce).

			Ma in compenso il digitale ha aperto molte altre opportunità che hanno
				permesso la notevole diffusione a cui oggi assistiamo. Pensiamo solo all’opportunità
				di guardare subito l’LCD della macchina o la sera nel computer le foto appena
				scattate in modo da correggere subito gli errori e migliorarle. Aggiungiamo,
				inoltre, la grande facilità di condivisione delle proprie foto che permette al
				fotografo di ricevere commenti e suggerimenti per crescere e migliorare.

			Insomma, c’è stata una vera e propria rivoluzione nel mondo della
				fotografia subacquea che ha permesso a moltissimi subacquei di approcciarsi a questa
				stupenda disciplina e al tempo stesso ha determinato un notevole incremento del
				livello medio della produzione fotografica.

			Questa diffusione però ha solo parzialmente interessato il mondo
				dell’apnea.

			Questo libro vuole proprio essere una guida completa con tutte le
				indicazioni e le istruzioni necessarie per fare buone fotografie subacquee in apnea
				risolvendo molte delle problematiche comuni in modo da permettere a chiunque sia
				sufficientemente allenato e determinato di raggiungere risultati di tutto
				rispetto.

			Siamo convinti che in apnea si possano produrre delle fotografie dello
				stesso livello qualitativo di quelle prodotte usando le attrezzature ara
				tradizionali. Ma naturalmente non possiamo pretendere che questo avvenga in tutte le
				situazioni. Alcune circostanze e tipologie di foto sono particolarmente adatte
				all’apnea mentre altre sono meno adatte e talune addirittura inopportune.

			Seguendo questa filosofia il libro descrive nel dettaglio i vari Scenari, intesi come tipiche
				situazioni ambientali, che meglio si adattano all’apnea e relative tecniche
				fotografiche, fornendo tutte le indicazioni in modo che durante il tuffo occorra
				solo avvicinarsi al soggetto e scattare. Avete capito bene, tutti i settaggi e le
				configurazioni dell’attrezzatura (esempio posizionamento flash) possono e dunque
				devono essere preparate prima della capovolta quando siamo ancora in superficie
				evitando così di agire sulla macchina fotografica durante il tuffo se non per azioni
				semplici che verranno di volta in volta precisate. Verranno inoltre accennati dei
				semplici e basilari interventi di post-produzione che normalmente sono necessari per
				“completare” la nostra foto, rendendola così “pubblicabile”. Ricordiamoci che siamo
				in apnea e sott’acqua non è affatto semplice fotografare e quindi, oltre ad usare
				tutta l’aria disponibile durante i nostri tuffi, dobbiamo usare anche tutti gli
				strumenti standard per la creazione di una foto di qualità.

			L’obiettivo di questo libro è proprio un percorso che permetta al
				fotografo apneista di avere da subito foto “buone” (cioè tecnicamente corrette e
				sufficientemente ben composte) nelle situazioni più semplici, per poi estenderle a
				situazioni più impegnative ed allo stesso tempo cercare di incrementarne il livello
				della produzione fino a rendere le foto “molto buone”.
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			Per ottenere questo, dobbiamo quindi concentrarci su Scenari tipici che si
				adattino al meglio al nostro tipo di immersioni (e vedremo che non sono affatto
				pochi) e accettare fin da subito che il numero di foto di qualità mediamente
				creabili durante una sessione di foto in apnea non sarà elevato.

			La ricerca di tecniche fotografiche “pre-configurate” per soggetti o
					Scenari caratteristici
				viene proprio dall’esperienza delle gare internazionali di fotografia subacquea.
				Infatti, durante una gara occorre produrre una serie di foto di qualità con la
				garanzia del risultato e questo si avvicina moltissimo alle esigenze di un fotografo
				in apnea che prima del tuffo deve scegliere scene, soggetti e tecniche fotografiche
				pre-impostate. Infatti, lo stress di una gara importante, il limite di tempo a
				disposizione e i vari temi da svolgere portano il fotografo agonista a dover
				sviluppare un modus operandi
				molto simile a quello che può essere particolarmente efficace al fotografo
				apneista.

			Questo libro vuole essere molto pratico sapendo però che la fotografia
				subacquea non può prescindere da vari aspetti teorici. Volutamente quindi si
				affronterà tali argomenti cercando di spiegarli in modo semplice e collegandoli
				subito agli aspetti pratici, cercando quindi di evidenziare gli elementi di maggiore
				importanza e di eliminare alcuni dettagli che poco concilierebbero con le
				problematiche di un fotografo in apnea.

			1.2 Struttura del libro

			Il libro è strutturato in una parte preliminare che descrive i
				principali concetti e problematiche base della fotografia subacquea,
				dell’attrezzatura fotografica per l’apneista e di tutti gli elementi per un corretto
				tuffo per fotografare in apnea (capitoli 2 e 3). 

			Il resto del libro può essere raccolto in quattro differenti sezioni,
				una riguardante la fotografia grandangolare senza flash (capitolo 4), una
				riguardante la fotografia grandangolare con i flash (capitolo 5), una riguardante
				quella ravvicinata (capitolo 6) per terminare con alcuni consigli sulla fotografia
				che ha l’apneista come soggetto principale (capitolo 7). All’interno di queste
				sezioni vengono dettagliati gli Scenari e le tecniche fotografiche relative. Per ognuna di queste verranno
				descritti i dettagli tecnici (compreso il settaggio della macchina fotografica e
				degli eventuali automatismi, il posizionamento dei flash se necessari, ecc.), alcuni
				suggerimenti per la composizione ed infine i suggerimenti per la nostra immersione
				(come avvicinare il soggetto, ecc.). 

			Negli esempi utilizzati in seguito per la descrizione degli Scenari troveremo alcune foto
				di primissimo livello ed altre inferiori. Tale scelta trova ragione sia nella
				ricerca da parte degli autori della foto che meglio si addice a rappresentare la
				tecnica che si vuole illustrare, sia nel fatto che la produzione fotografica non è
				mai fatta solo di foto di primissimo livello ed è opportuno rendersene conto fin da
				subito. L’obiettivo degli autori è aiutare i lettori ad ottenere un livello medio
				della propria produzione più alto possibile per poi ottenere, con un po’ di fortuna
				ed abilità, alcuni scatti di ottima qualità.

			1.3 Non solo per apneisti

			Anche se questo libro è assolutamente orientato all’apnea per come è
				strutturato alcune sue parti possono essere molto utili anche ad altre categorie di
				fotografi. 

			Gli snorkelisti
				possono infatti utilizzare tutte le indicazioni generali e la prima sezione
				della fotografia grandangolare
					senza flash.

			Inoltre, può essere un valido strumento per i subacquei ara. Infatti, la
				semplificazione di alcuni concetti e le indicazioni precise per gli Scenari descritti, possono
				permettere a un neofita fotosub ara di imparare velocemente riuscendo ad eseguire
				fin dalla prima immersione qualche “buona” immagine. Per questi lettori consigliamo
				di tralasciare il capitolo 2 e 7 (specifici per l’apnea) ed eventualmente invertire
				la sequenza dei capitoli 4, 5 e 6. 

			Come abbiamo già precisato, il nostro obiettivo è produrre in apnea
				delle foto dello stesso livello di quelle eseguite dai subacquei con ara; l’unica
				differenza è l’identificazione di un numero limitato (ma non affatto esiguo) di Scenari.

		

	
		 

		
			2. Concetti base della fotografia

			Le fotocamere moderne hanno raggiunto dal punto di vista ottico e
				tecnologico livelli qualitativi tali che si possono ottenere buoni risultati anche
				non conoscendo affatto gli aspetti teorici. Questo però è valido soprattutto per le
				foto in superficie, ma non altrettanto per le foto sott’acqua, dove occorre
				utilizzare strumenti e tecniche specifiche. Infatti gli “automatismi” pensati per la
				superficie non producono da soli risultati soddisfacenti in ambiente subacqueo.

			Cercheremo di trattare quindi i concetti base della fotografia che è
				necessario conoscere per fotografare sott’acqua, cercando di approcciarli nel modo
				più pratico possibile. Infatti, come già precisato, la fotografia in apnea può
				produrre risultati qualitativi dello stesso livello di quelli prodotti con le
				immersioni ara, ma la varietà di situazioni (o “Scenari”, come di seguito nominati e
				descritti) su cui è opportuno concentrarsi è più limitata. 

			Affronteremo quindi gli aspetti teorici cercando di trascurare (o
				trattare sommariamente) quelli che probabilmente possono essere considerati
				“importanti” per la fotografia in generale (e talvolta anche per quella subacquea
				con ara), ma dei “dettagli” per la fotografia in apnea. Per contro, sottolineeremo
				quelli che sono assolutamente fondamentali per la fotografia subacquea.

			2.1 Obiettivi e angolo di campo

			Probabilmente, per il risultato qualitativo dell’immagine prodotta,
				l’obiettivo utilizzato da una macchina fotografica è importante quanto la macchina
				fotografica stessa. Sott’acqua probabilmente è ancora più importante. Proprio per
				questo motivo trattiamo questo argomento prima del paragrafo sulle macchine
				fotografiche.

			L’obiettivo è il componente che converte l’immagine tridimensionale in
				un’immagine bidimensionale che viene poi trasformata dal sensore nel file immagine. 

			Ogni obiettivo ha una serie di caratteristiche tecniche che vengono
				valutate dal fotografo per l’utilizzo specifico. Noi tratteremo solo quelle che sono
				importanti, o meglio molto importanti, per il nostro fine.

			Per la fotografia in
					apnea, le due caratteristiche fondamentali di un obiettivo sono:

			- Angolo di campo.

			- Minima distanza di messa a
					fuoco.

			Nel mondo della fotografia si sente spesso parlare anche di
				“lunghezza focale” che è la distanza tra il centro ottico della lente ed il piano
				del sensore, e spesso è anche il “nome” con cui viene identificato un obiettivo
				intercambiabile. Sentiremo anche parlare di “lunghezza focale equivalente” che è la
				conversione della lunghezza focale considerando le dimensioni del sensore uguali a
				quelle delle diapositive di una volta, cioè 36 mm x 24 mm. In generale possiamo dire
				che la lunghezza focale può essere convertita sempre in lunghezza focale equivalente,
				e che quest’ultima può essere
					sempre messa in relazione diretta con l’angolo di campo. Quindi per il
				nostro fine, ci interessa sapere che c’è questa relazione diretta tra angolo di
				campo e lunghezza focale. Inoltre, minore è la lunghezza focale maggiore è l’angolo di campo e viceversa,
				cioè maggiore è la lunghezza focale minore è l’angolo di campo.
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			Possiamo quindi catalogare gli obiettivi in base al loro angolo di
				campo:

			- Ultragrandangolari e Fisheye,
					oltre i 100° di angolo.

			- Grandangolari, da 65° ai 99°di
					angolo.

			- Normali (cioè simili all’angolo di
					campo della nostra visuale), dai 40° ai 65° di angolo;

			-Tele, inferiori ai 40° di
				angolo.

			La distanza
					minima di messa a fuoco è appunto la minima distanza a cui possiamo inquadrare
					un soggetto per riprenderlo nitidamente. È un dato caratteristico di un
				obiettivo e per le foto terrestri non è sempre un dato poi così importante. Per le
				foto subacquee invece è un elemento fondamentale. Sott’acqua si preferiscono
				obiettivi che abbiano una distanza minima di messa a fuoco molto limitata, per
				permetterci di avvicinarci il più possibile al soggetto ed avere l’immagine
				nitida.

			Infatti, l’acqua è 25 volte più densa dell’aria e questo si ripercuote
				fortemente nella nostra foto. Inquadrare un soggetto a 10 cm dal nostro oblò
				piuttosto che a 1 metro, produrrà foto qualitativamente molto diverse. 

			Noi vogliamo sempre
					avere “meno acqua possibile” tra noi ed il soggetto che fotografiamo.

			Veniamo al pratico. La gran parte degli Scenari che tratteremo in
				questo libro richiede degli obiettivi grandangolari o fisheye. E quindi questo è
				l’obiettivo fondamentale per il fotografo apneista, e di seguito lo chiameremo
				semplicemente “grandangolo”.

			Le caratteristiche del nostro grandangolo sono queste:

			- Angolo di campo:
					maggiore possibile.

			- Minima distanza di messa a
					fuoco: minore possibile.

			L’angolo di campo maggiore possibile ci permette di
				avvicinarci molto ad un soggetto grande (come gorgonia o relitto) inquadrandolo
				tutto.

			La minima distanza di messa a fuoco ci garantisce che possiamo
				avvicinarci molto al soggetto in caso di dimensioni ridotte (alcionario, medusa,
				polpo, scorfano). Naturalmente c’è subito l’eccezione. 

			E per i soggetti che
					sono più difficili da avvicinare? Effettivamente per questi soggetti sarebbe
					opportuno avere anche un grandangolo con un angolo di campo inferiore o
				ad esempio utilizzare un unico grandangolo zoom come il Tokina 10mm/17mm (con
				lunghezza focale equivalente 15mm/25mm).

			Naturalmente ci sono una varietà di obiettivi possibili, qui vi abbiamo
				illustrato solo le caratteristiche principali per valutarli e sceglierli per
				l’utilizzo nella foto in apnea.
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			2.2 Le macchine fotografiche

			Affrontiamo questo argomento dopo la descrizione degli obiettivi e
				delle caratteristiche fondamentali per la fotografia subacquea in apnea. Il nostro
				approccio è proprio che la
					valutazione della macchina fotografica non è affatto indipendente dagli
					obiettivi che si possono utilizzare. Abbiamo già precisato che buona
				parte del libro si focalizzerà sulla fotografia grandangolare, e dunque la
				caratteristica più importante di una macchina fotografica ai fini dell’apnea è
				proprio legata alle caratteristiche del grandangolo che ci permette di usare.

			Altre due importanti caratteristiche per la fotografia subacquea in
				apnea sono:

			- La velocità e precisione di messa a fuoco.

			- Il ritardo di scatto nullo o molto
					limitato.

			Dobbiamo sempre tenere presente che siamo sott’acqua ed in
				apnea, e dunque il tempo dedicato alla fotografia è molto limitato, e non possiamo
				permetterci di perdere le situazioni che ci si presentano. La velocità e precisione
				di messa a fuoco ci garantisce che anche in situazione di luce limitata, riusciremo
				a selezionare il punto preciso che la macchina metterà a fuoco rapidamente. Lo
				scatto istantaneo poi ci garantisce che riprenderemo esattamente la scena che
				vogliamo e non quella di “mezzo secondo dopo”.

			Ci sono fondamentalmente 3 tipologie di macchine fotografiche,
				riportate anche in una molto generica scala di qualità, di costo e talvolta anche di
				dimensioni:

			- Le fotocamere Reflex.

			- Le fotocamere Mirrorless.

			- Le fotocamere Compatte.
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			Le prime due
					dispongono di obiettivi intercambiabili, e dunque è verosimile che
				possiamo sempre trovare l’obiettivo più adatto alle nostre esigenze anche se queste
				cambieranno nel tempo, dato che abbiamo anche la garanzia di poter adeguare la
				nostra attrezzatura. Per quanto riguarda la messa a fuoco ed il ritardo di scatto,
				generalmente entrambe le tipologie di fotocamere hanno caratteristiche che vanno
				bene per i nostri fini. 

			Certo, hanno molte differenze che variano poi da modello a modello. Le
				principali differenze generiche per il nostro utilizzo sono:

			- Le Reflex hanno normalmente ancora una maggiore varietà di
				obiettivi e sono mediamente di qualità leggermente superiore.

			- Le Mirrorless hanno dimensioni ridotte rispetto alle Reflex, ma sono
				in continua evoluzione e ed è possibile che a breve raggiungano per qualità e
				disponibilità di obiettivi le Reflex.

			Le
					fotocamere compatte, come dice il nome, hanno dimensioni molto ridotte e
				spesso possono essere contenute nel palmo di una mano. Una delle principali
				caratteristiche è quella di avere
					un unico obiettivo zoom, il quale per la nostra applicazione può essere talvolta
					limitativo. Infatti, la lunghezza focale equivalente del “grandangolo”
				disponibile su una fotocamera compatta non è superiore ad un 28mm (75 gradi), con
				rare eccezioni che arrivano a 24mm (84 gradi). 

			Tra le fotocamere compatte troviamo anche quelle denominate “point and
				shoot”, cioè quelle che “fanno tutto da sole” e spesso non permettono tutti i
				settaggi e le regolazioni manuali che descriviamo in questo libro, e che dunque
				dovranno essere “adattate all’automatismo più simile” che la fotocamera specifica
				fornirà. 

			Le altre limitazioni delle fotocamere compatte ai fini della fotografia
				in apnea, sono proprio la messa a fuoco che spesso non è particolarmente veloce ed
				il ritardo nello scatto,
				cioè dal momento in cui premiamo il pulsante fino al momento in cui la fotocamera
				scatta effettivamente.

			Non vogliamo addentrarci in un trattato sulle caratteristiche di ogni
				singola tipologia, ma cerchiamo di riassumere le caratteristiche più importanti per
				la nostra applicazione e che devono essere tenute in considerazione nella scelta
				della nostra attrezzatura:

			-Disponibilità di un grandangolo
					con ampio angolo e ridotta distanza di messa a fuoco.

			- Ridotte dimensioni (specialmente per
					chi non è ancora un apneista molto esperto).

			- Obiettivi intercambiabili o comunque
					con grossa duttilità di utilizzo.

			- Velocità e precisione di messa a
					fuoco.

			- Ritardo di scatto.

			Riepiloghiamo una valutazione delle varie categorie di
				fotocamere per le caratteristiche sopracitate:
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			Pertanto, se non fosse per le dimensioni (amplificate dalla custodia
				subacquea) e per il prezzo (che comunque è un fattore soggettivo), le fotocamere
				Reflex sarebbero perfette per la fotografia subacquea. Per quanto riguarda le
				dimensioni, le consideriamo generalmente più indicate per apneisti esperti, mentre
				per quanto riguarda il fattore prezzo, in realtà è oggi possibile trovare degli
				“ottimi usati”, sia come fotocamera che custodia abbinata. È un fattore da tenere in
				adeguata considerazione, dato che come vedete, non abbiamo mai considerato i
				“megapixel” od altri parametri di veloce evoluzione commerciale. Certo, anche quello
				è un fattore importante, ma non molto per i nostri fini. E dunque, una ottima
				fotocamera reflex con custodia, entrambe usate e tenute bene, possono essere un
				ottimo compromesso economico per la fotografia in apnea.

			Le fotocamere mirrorless, sulla carta, sembrano dunque essere il
				miglior compromesso per la fotografia in apnea.

			Le fotocamere compatte, invece, possono sicuramente andare bene per
				l’apneista che approccia la fotografia subacquea o per chi pratica lo snorkeling
				occasionalmente, ma possono diventare un po’ limitative per chi poi si appassiona
				veramente e inizia a praticare la fotografia in apnea con regolarità e costanza.

			2.2.1 Le custodie

			Ai fini della fotografia in apnea, le esigenze per le custodie sono in
				parte diverse da quelle della fotografia subacquea ara. Ad esempio, la profondità
				operativa non è molto importante per la fotografia in apnea. Per quanto riguarda le
				dimensioni, inoltre, le esigenze sono quasi opposte: per l’apnea cerchiamo
				dimensioni molto ridotte per l’idrodinamicità, mentre paradossalmente per la
				fotografia subacquea ara, le dimensioni leggermente maggiori sono un vantaggio per
				la maggiore neutralità del sistema nella fotografia macro.
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			Non affrontiamo dunque l’argomento nel dettaglio con descrizione
				approfondita di tutti gli aspetti (materiali, ecc.) e vediamo solo quali sono le
				principali caratteristiche che dobbiamo cercare in una custodia subacquea:

			- Ridotte dimensioni.

			- Grandangolo: per reflex e mirrorless, qualità degli oblò disponibili
				per il grandangolo oppure, per fotocamere compatte, disponibilità di aggiuntivi
				ottici grandangolari (argomento che affrontiamo nel seguito di questo capitolo).

			-Disponibilità di tutti i comandi della fotocamera.

			-Ergonomia: deve permettere un’impugnatura che favorisca il
				rilassamento durante la preparazione del tuffo ed al tempo stesso un trasporto
				idrodinamico durante la discesa.

			- Connessione flash: deve permettere il collegamento dei flash con la
				metodologia che preferiamo, e comunque sempre anche il col legamento con fibra
				ottica (affronteremo nell’apposito paragrafo l’argomento.

			È molto importante che il fotografo apneista, se possibile,
				faccia attenzione a tutte queste caratteristiche nella scelta della custodia.

			2.3 L’esposizione: sensibilità, tempi e
				diaframmi

			L’esposizione è l’argomento principe della fotografia in generale. È
				sicuramente l’argomento più importante anche per la fotografia subacquea, specie se
				in apnea quando abbiamo poco tempo per “regolare” l’esposizione. Tratteremo in
				questo paragrafo l’argomento, ma ricordiamo che durante il nostro tuffo per
				fotografare non sarà necessario lavorare su nessuno di questi parametri o
				sull’esposizione in generale e questo libro ci darà le indicazioni sempre per
				settare la nostra macchina fotografica prima del tuffo in modo che lei “in
				automatico” modifichi questi parametri opportunamente.

			L’esposizione non è altro che la quantità di luce che raggiunge il
				sensore, che noi possiamo immaginare come un recipiente da riempire con dell’acqua
				(che in realtà è la luce). L’esposizione dipende da questi 3 fattori:

			

			- La
					sensibilità del sensore, intesa come l’inverso della capacità del nostro
				contenitore, cioè maggiore è la capacità del contenitore minore è la sensibilità e
				viceversa; si misura in ISO (es. “100 ISO”).
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			- Il tempo di
					esposizione, che possiamo immaginare proprio come il tempo per cui
				lasciamo aperto il rubinetto per riempire il recipiente; si misura in frazioni di
				secondo (es. “1/125s”, un centoventicinquesimo di secondo).
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			- Il
				diaframma, che possiamo immaginare proprio come l’intensità dell’apertura del rubinetto; si misura in “numeri” intesi
				come rapporto tra la lunghezza dell’obiettivo ed il diametro dell’apertura per il
				passaggio di luce, a cui viene aggiunto il prefisso “f/” (es. “f/8”).
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			Se vogliamo riempire un recipiente poco capiente (sensibilità alta),
				allora avremo bisogno di aprire il rubinetto a bassa intensità ed utilizzare il
				tempo opportuno, interrompendo il flusso appena vediamo che l’acqua è arrivata
				all’orlo. Se interrompessimo il flusso troppo tardi, l’acqua fuoriuscita dal
				recipiente sarebbe “persa” e non la potremmo recuperare in alcun modo. Se invece
				interrompessimo il flusso leggermente prima che il recipiente sia perfettamente
				colmo, allora avremmo quasi la stessa quantità d’acqua e nessuna perdita.
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			Se pensiamo all’acqua di questo esempio come l’informazione digitale
				delle nostre fotografie, capiamo come una foto “molto sovraesposta”, cioè con
				dell’acqua che è fuoriuscita dal recipiente, è un caso assolutamente non auspicabile
				in quanto avremmo perso delle informazioni che non saranno in alcun modo
				recuperabili. Per contro, una foto “leggermente sottoesposta”, non ha perso alcuna
				informazione e contiene quasi la stessa informazione di una foto “correttamente
				esposta”; sarà necessario solo una opportuna gestione del recipiente per “regolare i
				livelli”.

			La quantità di luce raccolta dal sensore si misura in “Stop”, cioè 1
				Stop in più significa il “doppio di luce”, 2 Stop 4 volte, ecc. Come possiamo
				immaginare, rappresentando 1 Stop il doppio della luce, stiamo parlando di una
				variazione molto importante, e dunque molto spesso le regolazioni di tutti questi
				valori sono di 1/3 di Stop.

			I valori di sensibilità, variano “linearmente”, cioè 400 ISO
				rappresenta una sensibilità doppia rispetto a 200 ISO e quadrupla rispetto a 100
				ISO. Per le regolazioni intermedie di 1/3 di Stop tra questi valori avremo 125 ISO,
				160 ISO, 200 ISO, 250 ISO, 320 ISO.

			Stesso discorso per il tempo, dove 1/60s rappresenta un valore di
				esposizione doppio (1 Stop) rispetto a 1/125s e quadruplo rispetto a 1/250s.

			Il valori del diaframma invece variano in modo “quadratico”, cioè f/5.6
				rappresenta un valore di esposizione quadruplo (2 Stop) rispetto a f/11 e di 16
				volte maggiore rispetto a f/22 (4 Stop). Le regolazioni sono sempre di 1/3 di Stop e
				tra f/5.6 e f/22 quasi tutte le fotocamere permettono le seguenti regolazioni: f/6,
				f/7.1, f/8, f/9, f/10, f/11, f/13, f/14, f/16, f/18 e f/20.

			Naturalmente questi 3 parametri hanno un effetto determinante nella
				nostra foto e dunque dobbiamo configurarli opportunamente prima del nostro tuffo (o
				meglio l’automatismo opportuno come vedremo di seguito) in base allo scatto che
				stiamo andando a fare:
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			-
					Sensibilità: maggiore è la sensibilità ISO impostata (cioè minore è la
				capacità del recipiente), minore sarà la qualità dell’informazione nella nostra
				fotografia; cioè con valori ISO alti potremo avere una qualità dell’immagine bassa e
				dei disturbi apprezzabili; il limite di accettabilità della sensibilità varia da
				fotocamera a fotocamera e va trovato sperimentalmente. Normalmente nelle reflex di
				alta qualità è molto alto (ad esempio si possono fare buoni scatti anche a ISO
				1600), mentre in altre macchine fotografiche si hanno disturbi visibili già con ISO
				400. In generale per la fotografia in apnea vogliamo tenere la sensibilità più
					bassa possibile compatibilmente con i parametri descritti di seguito; in
				genere possiamo considerare i 200 ISO il nostro valore di riferimento, e possiamo
				variare tra i ISO 100 e gli ISO 500 in quasi tutte le fotocamere in commercio con
				risultati accettabili.

			-Tempo:
				il tempo di esposizione varia moltissimo in base alla tipologia di foto che
				vogliamo fare; per una foto senza flash a soggetti in movimento dobbiamo avere
				valori di almeno 1/125s per avere una foto corretta con il soggetto nitido; se
				invece vogliamo avere un effetto panning o similare, è verosimile che dobbiamo usare
				dei tempi molto lenti dell’ordine di 1/15s o inferiori. Tratteremo specificatamente
				questo parametro in ogni singolo Scenario; per avere un riferimento generico,
				cerchiamo sempre tempi più veloci possibile compatibilmente con gli altri parametri
				della terna di esposizione, in genere tra 1/60s e 1/250s.

			- Diaframma: dal
					diaframma dipende la profondità di campo della nostra fotografia,  cioè
				la porzione di fotogramma che risulta nitida; maggiore è il valore del diaframma,
				maggiore sarà la profondità di campo. Non sempre nella fotografia terrestre
				tradizionale si cerca una profondità di campo elevata, ma invece per la fotografia
				in apnea, per noi è sempre importante usare valori di diaframmi alti per
				cercare la massima profondità di campo possibile, compatibilmente con gli altri
				parametri della terna di esposizione (e della potenza del flash che come vedremo
				dipende solo da sensibilità e diaframma). I valori dei diaframmi per le fotocamere
				compatte con sensore “piccolo” sono spesso diversi da quelli delle reflex e delle
				mirrorless; in generale è opportuno utilizzare i valori centrali dei diaframmi
				possibili per uno specifico obiettivo, normalmente tra f/8 e f/16, spostandosi da
				tale range solo se strettamente necessario. Di seguito in questo libro, faremo
					sempre riferimento ai valori tipici di diaframma degli obiettivi reflex
					limitandoli ad un range di f/5,6 e f/22. Il lettore dovrà quindi adattare tali
					valori all’obiettivo specifico che sta utilizzando, quando questo ha un range
					diverso da quello sopra citato. Ad esempio, quando di seguito faremo
				riferimento al valore f/22 (che intendiamo quindi come valore massimo), se il
				lettore intende utilizzare un obiettivo Nikon 60 mm macro, allora potrà utilizzare
				anche f/32, che è il valore massimo previsto per quell’obiettivo. Se invece sta
				utilizzando una fotocamera compatta che prevede un range di diaframmi tra f/2.8 e
				f/8, allora il diaframma che il lettore dovrà utilizzare sarà appunto f/8.

			Naturalmente però tutto dipende dalla quantità di luce che
				c’è nell’ambiente che andiamo a fotografare; all’imbrunire ce ne sarà molto poca e
				dunque dovremo operare in situazioni critiche ai fini dell’esposizione; nelle ore
				centrali di una giornata soleggiata, ci sarà sicuramente sufficiente luce per le
				nostre foto, ma per contro avremmo seri problemi nelle riprese controsole.

			Ora che abbiamo appreso i concetti base dei tre fattori che influenzano
				l’esposizione, vediamo come usarli nelle nostre fotografie in apnea.

			Prima dei nostri tuffi
					useremo sempre questo principio: settiamo un automatismo della macchina
					fotografica in modo che regoliamo due dei tre fattori (dipendenti dalla
				tipologia di foto che andremo a fare) ed il terzo sarà calcolato dalla
					macchina nel momento dello scatto.

			Questi automatismi sono i seguenti:

			ISO auto 
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			Sensibilità
					automatica: in questa configurazione, il fotografo setta opportunamente i
				valori di Tempo e Diaframma e la Sensibilità viene calcolata di conseguenza in
				automatico dalla macchina fotografica nel momento dello scatto.
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			Priorità di
					Diaframmi: in questa configurazione, il fotografo setta opportunamente i
				valori di Sensibilità e Diaframma, mentre il Tempo viene calcolato di conseguenza in
				automatico dalla macchina fotografica nel momento dello scatto.
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			Priorità di
					Tempi: in questa configurazione, il fotografo setta opportunamente i
				valori di Sensibilità e Tempo, mentre il Diaframma viene calcolato di conseguenza in
				automatico dalla macchina fotografica nel momento dello scatto.

			In questo modo otterremo sempre foto correttamente esposte e
				naturalmente sceglieremo la modalità in base a quanto verrà illustrato in ogni
				specifico Scenario. Occorre però tenere sempre presente che il terzo valore
				calcolato dalla macchina fotografica in automatico va verificato dal fotografo al
				termine del tuffo per controllare che sia entro il range di accettabilità, ed in
				caso contrario dovrà intervenire nei valori dei due parametri settati manualmente e
				riprovare.

			Nei settaggi dei vari Scenari, faremo sempre riferimento alla modalità
				“Priorità di Tempi” o “Priorità di Diaframmi”, ma naturalmente il fotografo esperto
				potrà anche ottenere lo stesso risultato utilizzando modalità Manuale (e settando in
				modo fisso sia il diaframma che il tempo desiderato) settando “ISO Auto” e facendo
				attenzione che il valore calcolato sia entro il range che il fotografo considera
				accettabile per il risultato che vuole ottenere. 

			In alcune fotocamere compatte che non permettono gli automatismi sopra
				descritti, possiamo trovare dei programmi preimpostati che ci permettono di avere
				effetti simili ai nostri desiderati: 
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									Ritratto: predilige valori di Diaframma
										bassi per ridurre profondità di campo sfocando lo sfondo

								
									
									Paesaggio: predilige valori di
										Diaframma alti per aumentare la profondità di campo

								
									
									Notturno: predilige Tempi molto lunghi;
										va usato assieme al flash sul soggetto in primo piano

								
									
									Sport: predilige Tempi molto veloci in
										modo da riprendere il soggetto in rapido movimento
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